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DETERMINAZIONE  DI SPESA N. 5 DEL   28/09/2023

IL DIRETTORE LA DIREZIONE TRASPARENZA, ANTICORRUZIONE
PROTEZIONE DATI PERSONALI E RELAZIONI CON IL PUBBLICO

OGGETTO: procedura aperta sopra soglia comunitaria, ai sensi degli artt. 14, 25, 71 e 108 del D.Lgs. n. 
36/2023, per la selezione di un operatore economico per il servizio di affiancamento al RPD per 
l’attuazione di un programma di audit privacy di prima parte per ACI e la sua Federazione.

CIG A00EFFBA94
CUI S00493410583202300007

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’ACI deliberato dal Consiglio Generale, ai sensi dell’art 27 
del citato decreto legislativo n. 165/2001 e s.m.i., in particolare, gli articoli 7 e 20, nonché 17, ai sensi 
del quale i dirigenti preposti agli Uffici Dirigenziali generali, nell’ambito delle funzioni ad essi 
riconosciute dalla vigente normativa e dall’Ordinamento dei Servizi dell’Ente, tra gli altri compiti e 
poteri, adottano gli atti ed i provvedimenti amministrativi ed esercitano i poteri di spesa rientranti nella 
competenza dei propri uffici nei limiti del budget loro assegnato e secondo criteri stabiliti dal Segretario 
Generale;

VISTO il Regolamento per l’adeguamento ai principi generali di razionalizzazione e contenimento della 
spesa in ACI, per il triennio 2023-2025, approvato dal Consiglio Generale dell’Ente nella seduta del 24 
gennaio 2023, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 31 agosto 2013, 
n.101, convertito, con modifiche, con legge 30 ottobre 2013, n.125;

VISTO il vigente Codice di Comportamento dell’ACI, nonché il D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento 
recante il Codice di Comportamento dei Dipendenti Pubblici a norma dell’art. 54 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165”;

VISTO il Piano Integrato di Attività e Organizzazione della Federazione ACI 2023-2025 (PIAO), adottato 
con deliberazione del Consiglio Generale dell'Ente nella seduta del 24 gennaio 2023, in conformità al 
D.P.R. n. 81/2022 ed al DM 24 giugno 2022 e, in particolare, la Sezione II: “Valore Pubblico, Performance 
e Anticorruzione”;

VISTO il vigente Regolamento di attuazione del sistema ACI di prevenzione della corruzione;
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VISTO il vigente Regolamento di amministrazione e contabilità ed, in particolare, l’articolo 13, il quale 
stabilisce che, prima dell’inizio dell’esercizio, il Segretario Generale, sulla base del budget annuale e del 
piano generale delle attività deliberati dai competenti Organi, definisce il budget di gestione di cui 
all’articolo 7 del citato Regolamento di Organizzazione;

VISTO il budget annuale per l'anno 2023, composto dal budget economico e dal budget degli 
investimenti e dismissioni, deliberato dall'Assemblea dell'Ente nella seduta del 14 dicembre 2022 e la 
determinazione del Segretario Generale n.3888 del 23.12.2022 con la quale è stato assegnato il budget 
di gestione ai titolari dei centri di responsabilità e sono stati stabiliti i livelli di spesa ed il sistema di 
deleghe in materia negoziale;

VISTO il vigente Ordinamento dei Servizi dell’Ente;

CONSIDERATO che il Comitato Esecutivo dell'Ente con delibera del 27 gennaio 2021 ha conferito al 
sottoscritto con effetto dal 1 febbraio 2021 l'incarico dirigenziale generale della Direzione Trasparenza, 
Anticorruzione, Protezione dei dati personali e Relazioni con il pubblico; 

VISTO il D.Lgs n. 36 del 31 marzo 2023, “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della 
legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”, corredato delle 
relative note, entrato in vigore il 01/04/2023 e che ha acquistato efficacia dal 01/07/2023 (di seguito 
“Codice”) e, in particolare, l’art. 17, comma 1, il quale prevede che, prima dell’avvio delle procedure di 
affidamento dei contratti, le stazioni appaltanti adottino,  con apposito atto, la decisione di contrarre 
individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e 
delle offerte; 

VISTI gli artt. 5 e 6 della Legge 241/1990 e s.m.i. e l’art. 15 del Codice dei Contratti Pubblici, in merito 
alla nomina ed alle funzioni del Responsabile del Progetto con particolare riferimento agli affidamenti 
di appalti pubblici;

VISTO, l’art. 12 del vigente "Manuale   delle  Procedure   negoziali"   dell'Ente,    il quale stabilisce che 
con la determinazione a contrarre, o con apposito provvedimento, è nominato per ciascun contratto, 
un responsabile del procedimento, il quale svolge compiti di impulso, di direzione e di coordinamento 
dell’istruttoria procedimentale e le attività dirette al corretto e razionale svolgimento delle procedure 
di gara, ferme restando le competenze stabilite nei regolamenti dell’Ente in merito all’adozione del 
provvedimento finale;

VISTO l’art. 14 del Codice dei contratti pubblici, che ha recepito, tra gli altri, il Regolamento delegato 
(UE)  2021/1952 della Commissione del 10 novembre 2021 (settori ordinari), che modifica la direttiva 
2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le soglie degli appalti di 
forniture, servizi e lavori e dei concorsi di progettazione, fissando e stabilendo, per il biennio 2022-
2023,  la soglia in € 215.000,00, esclusa IVA, quale limite per l’applicazione degli obblighi in ambito 
sovranazionale agli appalti pubblici di forniture e servizi affidati dagli enti pubblici;
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CONSIDERATO che l’Automobile Club d’Italia è iscritto all’Anagrafe delle stazioni appaltanti di cui all’art. 
33 ter del decreto legislativo n. 179/2012 con codice AUSA:  0000163815, nonché, come risulta dal sito 
ANAC, dal 01/07/2023, è iscritto con il livello L1 nell’elenco delle stazioni appaltanti qualificate gestito 
da ANAC, di cui all’art. 63 comma 1 del Codice;

CONSIDERATO che, nell’ambito della programmazione pluriennale presentata per il biennio 2023-2024, 
è stata prevista la procedura per l’acquisizione del Servizio di supporto specialistico in materia di 
internal audit volto alla rilevazione del livello di compliance alla vigente normativa "privacy" in relazione 
al modello di data governance attuato dalle Strutture Centrali dell'Ente e da ciascun Automobile Club 
della Federazione, alla quale, a seguito di pubblicazione del programma nel Portale 
"Serviziocontrattipubblici" (SGP) del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, è stato assegnato il 
numero CUI: S00493410583202300007;

VISTO l’art. 37 comma del Regolamento (EU) n. 679/2016 “Regolamento generale relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati” (GDPR) in applicazione del quale l'Ente ha nominato il sottoscritto Responsabile 
della protezione dei dati personali (RPD);

PRESO ATTO della particolare natura e struttura dell’ACI, ente pubblico non  economico a base 
associativa, inserito dalla legge n.70/1975 tra gli enti preposti a  servizi di pubblico interesse, e, 
pertanto, della complessa articolazione delle attività e  dei servizi, erogati anche su delega dello Stato, 
che concorrono alla piena attuazione  degli scopi statutari di rappresentanza e tutela degli interessi 
generali  dell’automobilismo italiano, del quale l'Ente promuove e favorisce lo sviluppo sotto  molteplici 
profili, così come declinati rispettivamente all'art. 1, all'art. 4 e all'art. 5 del  proprio Statuto; 

CONSIDERATO che, per le operazioni di trattamento di dati personali l’Automobile Club d'Italia si può 
qualificare, titolare o responsabile del trattamento, rispettivamente ai sensi dell’art. 4 punto 7) e punto 
8) del GDPR; 

PRESO ATTO della relazione istruttoria del 04/09/2023, allegata alla presente determinazione,  
predisposta dal funzionario incaricato per l’analisi tecnico-economica di fattibilità del servizio e della 
relativa procedura di affidamento, dalla quale si evince:

● l’esigenza di individuare un Operatore economico, con una consolidata esperienza pluriennale 
nel settore legale, risk, compliance, sistemi di controllo e ICT,  di adeguata capacità tecnico-
economica in grado di affiancare il RPD della Federazione ACI nell’attuazione di un programma 
di audit privacy di prima parte,  volto alla valutazione della conformità dell’Organizzazione ACI, 
complessivamente intesa, alla vigente normativa sulla protezione dei dati personali;

● la descrizione delle attività che costituiscono l’oggetto del servizio:
○ Coadiuvare il RPD nella verifica del grado di adempimento alla normativa in materia di 

protezione dei dati personali; 
○ Fornire supporto al RPD  nell’implementazione della metodologia attualmente adottata 

per le verifiche di cui sopra anche con l’ausilio di strumenti di Office automation;
○ Conservare e mettere a disposizione  del RPD tutta la documentazione di supporto e 
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prodotta nel corso dello svolgimento dell’attività di audit.   
● la modalità di effettuazione del servizio richiesto, come da capitolato tecnico prestazionale 

allegato alla relazione,
● la previsione di una durata contrattuale triennale (2023-2026), tenuto conto della consistenza, 

della eterogeneità e della dislocazione delle diverse Strutture che costituiscono il complesso dei 
soggetti interessati dall’attività di audit e delle modalità e per la sua esecuzione;

● la stima dei costi relativamente alle figure professionali richieste per l'espletamento del servizio 
in relazione ai requisiti professionali richiesti;

● l’importo complessivo a ribasso d’asta quantificato in € 249.252,29, oltre IVA ed oltre opzioni di 
cui all’art. 120 commi 3 e 9 del  D.Lgs. 36/2023 per un valore complessivo di € 286.640,29 oltre 
IVA e oneri per la sicurezza per rischi interferenziali pari a zero trattandosi di servizio di natura 
intellettuale;

● la modalità di effettuazione della gara attraverso l’indizione di procedura aperta sopra soglia 
comunitaria, ai sensi degli artt. 14, 25, 71 e 108 del D.Lgs. n. 36/2023;

● l’individuazione dei criteri di requisiti di partecipazione e di aggiudicazione;
● il quadro economico generale riferito all’appalto;  
● la proposta di costituzione di Gruppo di lavoro a supporto del RUP;

RITENUTO, ai sensi dell’art. 15 del Codice, di nominare Responsabile Unico del Progetto la Sig.ra Luisella 
Tamiatti, funzionario della Direzione Trasparenza, Anticorruzione, Protezione Dati Personali e Relazioni 
con il Pubblico, qualifica professionale C5, in possesso delle competenze e delle conoscenze idonee per 
svolgere il ruolo di responsabile unico di progetto per le fasi di programmazione della spesa, 
progettazione, affidamento e per l’esecuzione della procedura  con predisposizione dei documenti di 
gara e collaboratore del direttore dell’esecuzione, nonché di individuare:

● Maria Francesca Toro e Anna D'Aloia, funzionari del Servizio Patrimonio e AA.GG., qualifica 
professionale C5, per la verifica del progetto ai fini della sua validazione; 

● Alessio Pirri, funzionario della Direzione Trasparenza, Anticorruzione, Protezione Dati Personali 
e Relazioni con il Pubblico, qualifica professionale C4  per la collaborazione all’attività del 
responsabile unico del progetto quale addetto alla gestione tecnico-amministrativa 
dell’intervento;

● Milena Volpe, funzionario della Direzione Trasparenza, Anticorruzione, Protezione Dati 
Personali e Relazioni con il Pubblico, qualifica professionale C5, direttore dell’esecuzione, con il 
coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, collaudo tecnico-amministrativo, regolare 
esecuzione e verifica di conformità, 

● Elena Venezia, funzionario della  Direzione Trasparenza, Anticorruzione, Protezione Dati 
Personali e Relazioni con il Pubblico, qualifica professionale C5, per il collaudo tecnico-
amministrativo, la regolare esecuzione e la verifica di conformità; 

RITENUTO di indire la procedura in unico lotto al fine di disporre di una gestione e di un coordinamento 
unitario del servizio, attraverso una metodologia organica, omogenea e sistematica, e di garantire 
contestualmente economie di costo ed organizzative che una eventuale suddivisione in lotti 
rischierebbe di vanificare;
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VISTO che non sono rilevati rischi da interferenze e, pertanto, i relativi costi ai sensi del D.Lgs.n.81/2008 
e s.m.i. e della determinazione dell’ANAC n. 3 del 5 marzo 2008 “Sicurezza nell’esecuzione degli appalti 
relativi a servizi e forniture”, sono pari a 0,00 (zero);

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 14, commi 4, del Codice, il valore stimato degli appalti pubblici e 
delle concessioni di lavori o servizi pubblici è calcolato sull’importo totale massimo pagabile, al netto di 
IVA, all’appaltatore comprensivo di qualsiasi forma di opzione o rinnovo del contratto e che, pertanto, 
tenuto conto delle eventuali rimodulazioni delle prestazioni che si rendessero necessarie nel corso 
dell’esecuzione del contratto in ragione di mutate esigenze dell’Ente, è conveniente prevedere possibili 
variazioni con le modalità indicate all’art. 120 del Codice dei contratti pubblici;

RAPPRESENTATO che, ai sensi del citato art. 14, comma 4 del Codice, il valore stimato complessivo 
dell’appalto, comprensivo delle opzioni previste nella lex specialis di gara, è presuntivamente pari ad € 
286.640,29 esclusa IVA, così determinato:

* ai sensi del Comunicato del Presidente dell’ANAC del 23 marzo 2021 inerente “Indicazioni interpretative dell'articolo 106, comma 12, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 
50 e s.m.i., in merito alle modifiche contrattuali fino a concorrenza di un quinto dell’importo del contratto”

RITENUTO di ricorrere all’espletamento della procedura aperta sopra soglia comunitaria, ai sensi degli 
artt. 14, 25, 71 e 108 del Codice dei contratti pubblici, atteso che la procedura aperta consente l’ampia 
partecipazione degli operatori economici in possesso dei requisiti previsti nel bando di gara, nel rispetto 
dei principi codicistici che presiedono l’aggiudicazione e l’esecuzione degli appalti pubblici;

CONSIDERATO che l’effettuazione della procedura tramite il sistema di e-procurement consente di 
entrare in contatto con un’ampia platea di operatori economici interessati alle procedure indette 
dall’Ente e rappresenta una strutturata misura di prevenzione della corruzione in quanto garantisce la 
trasparenza e la tracciabilità dell’intera procedura, attesa l’automaticità di meccanismi di 
aggiudicazione, riducendo i margini di discrezionalità dell’affidamento, in coerenza con i principi di 
economicità, efficacia, tempestività e correttezza dell’azione amministrativa ed in linea, altresì, con gli 
indirizzi di dematerializzazione delle procedure tracciati dall’Agenda Digitale;

Importo a base di gara  249.252,29

Importo massimo per modifiche non sostanziali ai sensi di commi 3 
e 7 dell’art. 120 del Codice;

12.463,00

Importo complessivo dell’affidamento 261.715,29

Importo massimo per modifiche ai sensi del comma 9 dell’art. 120 
del Codice, ai soli fini dell’acquisizione del CIG*;

24.925,00

Valore globale stimato 286.640,29
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RILEVATO che la procedura in argomento verrà effettuata, ai sensi dell’art. 25 del Codice,  mediante il 
ricorso alla piattaforma telematica di e-procurement di Federazione ACI, disponibile per il periodo 
01.10.2022/30.09.2023, prorogata per 12 mesi sino al 30.09.2024, a seguito di stipula di Accordo 
attuativo, derivato dall’Accordo Quadro stipulato in data 11.03.2021 tra ACI Informatica S.p.A. e il 
Raggruppamento Temporaneo di Imprese tra BravoSolution Italia SpA, BravoSolution S.p.A., FPA S.r.l., 
STEP S.r.l., individuato a seguito di espletamento di procedura di gara in ambito europeo;

TENUTO CONTO che, oltre ai requisiti di carattere generale di cui agli artt. 94 e 95 del Codice, al fine di 
valutare adeguatamente la solidità e l’affidabilità delle ditte e l’organizzazione dei concorrenti, sono 
previsti i criteri speciali elencati al paragrafo 6 del disciplinare di gara, in quanto ritenuti funzionali a 
garantire la selezione di un operatore affidabile ed in grado di espletare a regola d’arte il servizio 
oggetto della procedura, dotato di capacità tecnica e professionale proporzionate a quelle a base 
dell’appalto, nonché idonee a garantire un adeguato ed elevato livello qualitativo del servizio;

VALUTATO, in ragione del servizio professionale specialistico oggetto dell’appalto, di prevedere, tra i 
requisiti di capacità tecnico-professionale di cui al paragrafo 6.3 del disciplinare di gara, la disponibilità 
di un team di lavoro, composto da figure professionali  con ruoli specifici e con esperienza nel settore 
dei servizi di consulenza a favore della pubblica amministrazione, nell'ambito dei processi di gestione 
della Privacy, per soddisfare in maniera adeguata le esigenze strettamente correlate alla raccolta, 
analisi ed interpretazione di dati ed informazioni utili da contestualizzare nella realtà ACI;

RAVVISATO che, ai fini dell’ampliamento dei possibili concorrenti alla procedura aperta, rimane 
consentito il ricorso all’istituto dell’avvalimento, per i requisiti di carattere tecnico e professionale, ai 
sensi dell’art. 104 del Codice e sempreché dal contratto di avvalimento risulti che la ditta ausiliaria 
metta effettivamente a disposizione della concorrente le proprie risorse ed il proprio apparato 
organizzativo nonché il patrimonio esperienziale; 

PRESO ATTO che, trattandosi di un appalto di servizio articolato e complesso, caratterizzato anche da 
alta intensità di apporto intellettuale e professionale, la migliore offerta sarà selezionata, ai sensi 
dell’art. 108, comma 2, lett. b) del Codice, con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, 
individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, con assegnazione massima al prezzo di punti 
10/100 ed all’offerta tecnica di punti 90/100, secondo gli elementi di ponderazione e valutazione 
dettagliati nel paragrafo 18 del Disciplinare di gara allegato, che espressamente si approvano;

VISTA la documentazione di gara (bando, disciplinare, capitolato tecnico prestazionale, contratto e 
relativi allegati), che disciplina le modalità di svolgimento della gara e gli aspetti normativi e tecnici del 
servizio che si approva in ogni parte e considerato che il disciplinare di gara è stato predisposto in 
conformità a quanto previsto nel Bando tipo n. 1 del 27/06/2023 recante “Procedura aperta per 
l’affidamento di contratti pubblici di servizi e forniture nei settori ordinari di importo superiore alle 
soglie europee con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior 
rapporto qualità/prezzo”, approvato dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 309 del 27/06/2023;
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PRESO ATTO che, ai sensi dell’art. 225 del Codice sono prorogati fino al 31/12/2023  gli effetti dell’art. 
5 del Decreto 2 dicembre 2016 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, pubblicato sulla GU 
n.20 del 25.01.2017 - Definizione degli indirizzi generali di pubblicazione degli avvisi e dei bandi di gara, 
come  richiamato dall’articolo 72 del D.Lgs 50/2016 ancora in vigore, e pertanto le spese di 
pubblicazione del bando di gara, sui quotidiani e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 
graveranno sull’aggiudicatario;

VISTO l’art. 93, commi 1 e 2, del Codice, che dispone che, nelle procedure di affidamento di contratti 
di appalto o di concessione da aggiudicare mediante il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, la valutazione delle offerte, dal punto di vista tecnico ed economico, sia attribuita ad una 
commissione giudicatrice composta di esperti nello specifico settore cui afferisce l’oggetto del 
contratto;

RITENUTO di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta, purché valida e 
ritenuta congrua ad insindacabile giudizio dell’Amministrazione ACI, con esclusione di offerte in 
aumento rispetto alla base d’asta, nonché di non procedere all’aggiudicazione, qualunque sia il numero 
di offerte pervenute, per rilevanti motivi di interesse pubblico, nonché di non procedere 
all’aggiudicazione per irregolarità formali, opportunità, convenienza senza che ciò comporti alcuna 
pretesa da parte dei concorrenti;

VISTO il Regolamento recante “Disciplina per la ripartizione degli incentivi per le funzioni tecniche di 
cui all’art. 113 del Codice dei contratti pubblici” approvato dal Consiglio Generale dell’Ente con 
deliberazione assunta nella riunione del 27.01.2021 ed, in particolare, l’art. 1 che nel prevedere la 
costituzione del Fondo per le funzioni tecniche stabilisce che, in caso di procedure sopra soglia 
comunitaria, la quota massima da impegnare ai fini dell’incentivo non deve essere superiore al 1,8% 
dell’importo a base di gara esclusa IVA;

TENUTO CONTO che, a seguito dell’introduzione del nuovo Codice dei Contratti, D.Lgs. 36/2023, la 
disciplina degli incentivi è contenuta nell’art. 45 e nel relativo Allegato I.10 al Codice “Attività tecniche 
a carico degli stanziamenti previsti per le singole procedure”, in cui viene fornito l’elenco delle attività 
tecniche che, per legge, sono incentivabili;

VERIFICATO che le attività individuate nel Regolamento sulla ripartizione degli incentivi per le funzioni 
tecniche ACI sono riconducibili a quelle dell’Allegato I.10 al Codice, restando  applicabili le previsioni di 
cui al comma 6 dell’art. 4 del citato Regolamento  ai fini della ripartizione dell’incentivo per il personale 
con qualifica non dirigenziale;

ATTESO, tuttavia che, che ai sensi dell’art. 45 del nuovo Codice, il riconoscimento dell’incentivo, in sede 
di liquidazione, avviene entro la misura massima del reddito annuale lordo del dipendente e che, ai fini 
della sua erogazione, si applicherà la disciplina che sarà vigente al momento del perfezionamento dei 
requisiti per l’erogazione dell’incentivo stesso;
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CONSIDERATO, che la predetta somma da accantonare corrisponde a complessivi €  4.486,54  da 
imputare sul conto Co.Ge. n. 410732016 “Servizi tecnico - specialistici”, in quanto, ai sensi del comma 
1 dell’art. 45 del Codice, gli incentivi   fanno capo al medesimo capitolo di spesa previsto per i singoli 
lavori, servizi e forniture; 

PRESO ATTO del quadro economico complessivo dell’appalto, strutturato in:
A) “Somme per servizi” pari ad € 286.640,29 oltre IVA, comprese le opzioni e le modifiche 
contrattuali di cui all’art.120 del Codice, inclusa quella per eventuale revisione dei prezzi nei 
limiti di copertura derivanti dall’eventuale ribasso d’asta, ed oltre il quinto d’obbligo ai sensi 
dell’art. 120 comma 9;
B) “Somme a disposizione per l’appalto” pari ad € 5.736,54 comprensive dell’incentivo per le 
funzioni tecniche ex art. 45 del Codice dei contratti pubblici, delle spese di gestione della 
piattaforma di e.procurement e del contributo ANAC,

VISTI l’articolo 16 del Codice e l’articolo 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 relativi all’obbligo di 
astensione dall’incarico del Responsabile del procedimento, oggi Responsabile del Progetto, in caso di 
conflitto di interessi ed all’obbligo di segnalazione, da parte dello stesso, di ogni situazione di conflitto 
di interessi, anche potenziale;

VISTO il budget per l’anno 2023 relativo al Co.Ge n. 410732016 “Servizi tecnico - specialistici” assegnato 
alla Direzione Trasparenza Anticorruzione Protezione Dati Personali e Relazioni con il Pubblico, Centro 
di Responsabilità codice 1241;

PRESO ATTO che la presente determinazione è sottoposta al controllo di copertura budget dell’Ufficio 
Amministrazione e Bilancio dell’Ente;

VISTI la legge 13 agosto 2010, n. 136 e, in particolare l’art. 3, relativamente alla disciplina sulla 
tracciabilità dei flussi finanziari e il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 relativo agli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni;

RILEVATO che alla procedura aperta in argomento è stato assegnato dal sistema Simog dell’ANAC il CIG 
A00EFFBA94 e che il contributo a carico dell’ACI, quale stazione appaltante, ammonta ad € 250,00, 
mentre per gli operatori economici partecipanti ad € 18,00, in base alla deliberazione dell’ANAC n. 621 
del 20.12.2022, come approvato con decreto del Presidente del Consiglio 20 febbraio 2023;

DETERMINA

sulla base di quanto espresso in premessa e della documentazione ivi richiamata, che costituiscono 
parte integrante e sostanziale della presente determinazione: 
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- Di autorizzare l’espletamento della procedura aperta sopra soglia comunitaria, ai sensi degli 
artt. 14, 25, 71 e 108 del D.Lgs. n. 36/2023 in conformità alla documentazione allegata - bando 
di gara, disciplinare di gara, capitolato tecnico prestazionale, schema di contratto - ai fini della 
selezione di un operatore economico per il servizio di affiancamento al RPD per l’attuazione di 
un programma di audit privacy di prima parte per ACI e la sua Federazione, con aggiudicazione 
all’offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto 
qualità/prezzo e valutata con l’attribuzione di massimo punti 90 all’offerta tecnica e massimo 
punti 10 all’offerta economica, in conformità ai criteri ed agli elementi di valutazione descritti al 
paragrafo 18 del disciplinare di gara;

- Di stabilire che la suddetta procedura avrà luogo con il ricorso alla piattaforma telematica di e-
procurement della Federazione ACI, nelle forme e secondo le modalità indicate ed ivi stabilite, 
previa pubblicazione dei bandi e dei documenti di gara nelle forme di legge;

- Di approvare la documentazione di gara e specificamente il bando, il disciplinare, il capitolato 
tecnico prestazionale e lo schema di contratto e relativi allegati, che costituiscono parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione;

- Di approvare i requisiti e le condizioni di partecipazione indicati nei paragrafi 5 e 6 del 
disciplinare di gara e le modalità di partecipazione, di possesso e di cumulo dei suddetti requisiti 
in caso di partecipazione in forma plurisoggettiva, indicate nei paragrafi 4, 5 e 6 e ss. del 
disciplinare di gara;

- Di dare atto che il contratto avrà la durata di 36 mesi a decorrere dalla data di stipula del 
contratto, per un valore a base di asta di € 249.252,29 esclusa IVA, con previsione delle seguenti 
modifiche:

Importo a base di gara € 249.252,29

Importo massimo per modifiche non sostanziali ai sensi di commi 3 
e 7 dell’art. 120 del Codice.

€ 12.463,00

Importo massimo per clausola revisione prezzi, ai sensi dell’art. 60, 
co. 5, lett. b) del d.lgs 36/2023. 

nei limiti delle 
somme derivanti da 

ribassi d'asta

Importo complessivo dell’affidamento € 261.715,29

Importo massimo per modifiche ai sensi del comma 9 dell’art. 120 
del Codice, ai soli fini dell’acquisizione del CIG;

 €24.925,00
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- Di stabilire che i costi della sicurezza derivanti da rischi di natura interferenziale non soggetti a 
ribasso sono pari ad € 0,00 (zero);

- di nominare Responsabile Unico del Progetto, la Sig.ra Luisella Tamiatti, funzionario della 
Direzione Trasparenza, Anticorruzione, Protezione Dati Personali e Relazioni con il Pubblico, 
qualifica professionale C5, in possesso delle competenze e delle conoscenze idonee per svolgere 
il ruolo di responsabile unico di progetto per le fasi di programmazione della spesa, 
progettazione, affidamento e per l’esecuzione della procedura  con predisposizione dei 
documenti di gara e collaboratore del direttore dell’esecuzione, nonché di individuare:

- Maria Francesca Toro e Anna D'Aloia, funzionari del Servizio Patrimonio e AA.GG., 
qualifica professionale C5, per la  verifica del progetto ai fini della sua validazione; 

- Alessio Pirri, funzionario della  Direzione Trasparenza, Anticorruzione, Protezione Dati 
Personali e Relazioni con il Pubblico, qualifica professionale C4  per la collaborazione 
all’attività del responsabile unico del progetto quale addetto alla gestione tecnico-
amministrativa dell’intervento;

- Milena Volpe, funzionario della  Direzione Trasparenza, Anticorruzione, Protezione Dati 
Personali e Relazioni con il Pubblico, qualifica professionale C5, direttore 
dell’esecuzione, con il coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, collaudo 
tecnico-amministrativo, regolare esecuzione e verifica di conformità, 

- Elena Venezia, funzionario della  Direzione Trasparenza, Anticorruzione, Protezione Dati 
Personali e Relazioni con il Pubblico, qualifica professionale C5, per il collaudo tecnico-
amministrativo, la regolare esecuzione e la verifica di conformità; 

- di determinare in € 4.486,54, pari al 1,8% dell’importo posto a base di gara, modulato 
sull’ammontare del servizio, per la costituzione del Fondo a carico dello stanziamento previsto 
per la procedura di gara in argomento, ai sensi dell’art. 45 del Codice dei contratti pubblici. 
L’importo è da ripartire a favore del RUP e del Gruppo di lavoro individuato, nelle misure 
percentuali stabilite nel Regolamento ACI recante “ Disciplina per la ripartizione degli incentivi 
per le funzioni tecniche di cui all’art. 113 del Codice dei contratti pubblici  (d.Lgs 50/2016)“ 
vigente al momento del perfezionamento dei requisiti per l’erogazione dell’incentivo stesso;

- Di precisare che la funzione di direttore dell’esecuzione è assunta dalla D.ssa Milena Volpe;
- Di stabilire che le seguenti somme:

- € 249.252,29, oltre IVA, quale valore a base di asta per il servizio di audit privacy per 
l’intera durata contrattuale;

- € 12.463,00 per modifiche contrattuali di cui all’art.120, commi 3 e 7, del Codice; 
- € 24.925,00, quale importo massimo in aumento per eventuale ricorso al quinto 

d’obbligo, ai sensi dell’art. 120, comma 9, del Codice;
- € 4.486,54, a titolo di incentivi per funzioni tecniche, ai sensi dell’art. 45 del Codice;

siano imputate sul conto Co.Ge n.  410732016 “Servizi tecnico - specialistici” a valere sul  budget 
di gestione assegnato e da assegnare per gli esercizi finanziari competenti  2024 - 2025, 2026 - 
2027 alla Direzione Trasparenza, Anticorruzione, Protezione Dati Personali e Relazioni con il 
Pubblico, quale Unità Organizzativa Gestore, C.d.R. 1241;  

- di dare atto che alla procedura di gara è stato assegnato dal sistema Simog dell’ANAC il CIG 
A00EFFBA94.
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Di precisare che:
● ai sensi dell'art. 17 del Codice si procederà all’aggiudicazione  in conformità all’art. 34 del 

Manuale delle procedure negoziali dell’Ente e che l'aggiudicazione diverrà efficace all'esito 
positivo della verifica, in capo all’aggiudicatario, del possesso dei prescritti requisiti di 
ordine generale e speciale indicati nel bando;

● il contratto, tenuto conto di quanto previsto dall’art. 18, comma 1, del Codice, verrà 
stipulato in modalità elettronica, con firma digitale.

Di dare atto che:
● la pubblicazione dell’avviso di gara, nella versione allegata verrà effettuata, come previsto 

dall’art. 5 del Decreto 2 dicembre 2016 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, 
pubblicato sulla GU n. 20 del 25.01.2017, “Definizione degli indirizzi generali di 
pubblicazione degli avvisi e dei bandi di gara di cui agli articoli 70, 71 e 98 del D.Lgs 
50/2016”;

● le spese di pubblicazione del Bando di Gara, sui quotidiani e sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana, graveranno sull’aggiudicatario nella misura massima complessiva ed 
autorizzata e dovranno essere rimborsate all'ACI entro 60 (sessanta) giorni 
dall’aggiudicazione;

● ai sensi dell’art. 2 del Decreto Ministro Infrastrutture e Trasporti del 2 dicembre 2016, gli 
avvisi e i bandi sono inoltre pubblicati sul «profilo di committente», con l'indicazione della 
data e degli estremi di pubblicazione sulla stessa piattaforma.

Di precisare che il Quadro Economico Generale dell’appalto è strutturato in:
A) “Somme per servizi” pari ad € 286.640,29 oltre IVA, comprese le opzioni e le modifiche 
contrattuali di cui all’art.120 del nuovo Codice dei contratti, inclusa quella per eventuale 
revisione dei prezzi nei limiti di copertura derivanti dall’eventuale ribasso d’asta, ed oltre il 
quinto d’obbligo ai sensi dell’art. 120 comma 9;
B) “Somme a disposizione per l’appalto” pari ad € 5.736,54 comprensive dell’incentivo per le 
funzioni tecniche ex art. 45 del nuovo Codice dei contratti pubblici, delle spese di gestione della 
piattaforma di e.procurement e del contributo ANAC,

Di assicurare il rispetto delle prescrizioni in materia di trasparenza e pubblicità dei contratti 
pubblici e l’attuazione della normativa sulla trasparenza di cui al D.Lgs. n. 33/2013, come 
modificato dal D.Lgs n. 97/2016, e come richiamato dall’art. 28 comma 2 del  Codice e sulla 
prevenzione e repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione di cui 
alla legge n.190/2012, anche con riferimento alle misure di prevenzione stabilite nel PIAO ACI 
2023-2025 e dal Codice di Comportamento.

La presente determinazione viene trasmessa al Responsabile Unico del Procedimento per gli
adempimenti di competenza.
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Il Responsabile Unico di Progetto

F.to …………………………………………..

                        Il Dirigente

                       Mauro Annibali

                                                                                                         ……………………………………………..

Allegati:
1. Bando di gara
2. Disciplinare di gara
3. Capitolato tecnico prestazionale
4. Schema di contratto
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